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Non si può dire sia passata inosser-
vata. La proposta Cgil di una tassa
di solidarietà per i redditi oltre i
150mila euro l’anno, circa 3 miliar-
di in due anni a favore di disoccu-
pati e precari, continua a dividere
e far discutere. Parecchio. Anche,
ce ne fosse bisogno, il sindacato.
Eppure, a parole, tutti invocano
l’unità delle forze di fronte alla cri-
si che «tra un paio di mesi sarà an-
che più dura», come dice il presi-
dente dell’università Luiss Luca
Cordero di Montezemolo. Il quale
chiede la convocazione di una sor-
ta di Stati generali tra governo, op-
posizione e parti sociali e dalla po-
litica si aspetta «un clima diverso e
scelte sorprendenti». Perchè ades-
so, dice, «manca la volontà del be-
ne comune». Ma nemmeno una
proposta «semplice» come quella
di una tassa temporanea di solida-
rietà (coinvolgerebbe 215mila
contribuenti) fa breccia.

L’ATTACCO DI CISL EUIL

Dopo il televoto di Domenica in,
che l’ha premiata con il 94% di pa-
reri favorevoli, dopo la scure del
vicepresidente di Confindustria
Bombassei («alimenterebbe la lot-
ta di classe»), e la finta noncuran-
za del ministro Sacconi («lascia il
tempo che trova»), l’attacco più du-
ro arriva da Cisl e Uil. «Proposte a
spizzichi e bocconi hanno il sapore
della demagogia - dice il segreta-
rio della Cisl Raffaele Bonanni - I
sindacati dovrebbero fare una pro-
posta unitaria. O si fa qualcosa in-
sieme, oppure la Cisl nei prossimi
giorni farà una sua proposta com-
plessiva». Il fatto è, dice Bonanni,

che il fisco «ha bisogno di ben altro,
bisogna risolvere quello che non fun-
ziona a monte». Nel frattempo, nes-
suno tocchi la valle. E i rapporti tra

le confederazioni? «Quando il sinda-
cato fa una proposta unitaria è più
forte di quando ne fa singolarmen-

te». Lapalissiano. Anche la Uil boc-
cia la proposta, definendola «puniti-
va»: l’obiettivo, dice, è quello di di-
minuire le tasse a tutto il mondo del
lavoro e di farle pagare a chi non lo
fa. Sfugge il contrasto con la tassa di
solidarietà, che peraltro avrebbe du-
rata biennale, ma tant’è.

La Cgil difende la tassa, ricordan-
do anche che un’imposta analoga
l’ha applicata il governo di Gordon
Brown. «Tra le misure proposte da
Cgil, Cisl e Uil contro la crisi - dice il
segretario della Camera del Lavoro
di Milano, Onorio Rosati - c’era la

lotta all’evasione e la minor tassazio-
ne su redditi e pensioni più basse».
Siccome, secondo Rosati, come
emerge dalla Corte dei Conti, le en-
trate derivate dalla lotta all’evasio-
ne sono diminuite e per redditi e
pensioni più basse il governo non ha
fatto nulla, per avere risorse contro
la crisi serve una misura tempora-
nea di questo tipo.

GOVERNO INRITARDO

Nel frattempo, il segretario confede-
rale Cgil Fulvio Fammoni sollecita il
governo perlomeno a «ripartire tut-
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p La crisi SecondoMontezemolo «peggiora nei prossimi duemesi, ci vuole unità»

p Risorse La «tassa della solidarietà» della Cgil trova l’opposizione di governo, Cisl e Uil
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Giappone, crolla l’economia e il ministro delle Finanze è ubriaco

Contro la crisi Montezemolo au-
spica una sorta di stati generali
governo-opposizione-parti so-
ciali, ma intanto anche una
«semplice» proposta come quel-
la della Cgil di una tassa di soli-
darietà continua a dividere.

MILANO

Confindustria:
«Neanche negli anni 50
tanti posti a rischio»
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Crolla l’economia giapponese e imperversa la bufe-

rasulministrodellaFinanzeShoichiNakagawachesareb-

be apparso ubriaco alla conferenza stampa del recente

verticeG7aRoma. Ilpilgiapponeseècrollatodel 12,7%nel

quarto trimestredel 2008,portando il paese inuna reces-

sione drammatica. E il governo è sotto tiro perchè il mini-

stroNakagawaèapparsoinpubblicovisibilmenteubriaco

acheseluisièdifesodicendochesarebbecolpadei farma-

ci.L’opposizionehachiestoinparlamentoledimissionidel

ministro.
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Bonanni diceno aEpifani
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